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ANNOTAZIONI

Osservazioni

Nato a Trieste nel 1865 da padre irlandese e da Virginia 
Artelli, proveniente da un'illustre famiglia veneziana, 
frequentò tra il 1882 e il 1885 l'Accademia di Belle Arti di 
Vienna, dove studiò principalmente il ritratto sotto la guida 
di Franz von Leinbach. Passò poi all'Accademia di Monaco 
di Baviera, dove fu fondamentale l'incontro con 
Liebermann e l'impressionismo tedesco e dove strinse 
amicizia con Isidoro Grünhut, Edoardo Variano, Riccardo 
Carniel, Vittorio Güttner e Umberto Veruda. Tornato a 
Trieste, divenne uno degli animatori del Circolo Artistico 
Triestino, partecipando a numerose manifestazioni 
artistiche sia in Italia che all'estero. Artista eclettico Carlo 
Wostry si dedicò all'incisione, alla grafica pubblicitaria, alla 
scultura, alla medaglistica. Dopo un soggiorno parigino di 
sette anni (1896-1903), tornò a Trieste e partecipò a 
importanti mostre, fra cui le Biennali di Venezia (1907; 
1910; 1920; 1922; 1924; 1935). Nel 1916 fu nominato 
professore di pittura all'Istituto Industriale di Trieste. Dopo 
la guerra, pur continuando a praticare i vari generi pittorici, 
coltivò principalmente l'arte sacra, progettando bozzetti per 
le Chiese di San Vincenzo de' Paoli (dove eseguì l'affresco 
del Compianto di Cristo, fra il 1924 e il 1925, e l'Apoteosi 
della Fede servita dalla Penitenza e dalla Carità), per San 



Giusto, Sant'Antonio Nuovo e San Francesco a Ravenna. 
Nel 1926 si trasferì per un lungo periodo negli Stati Uniti. 
Tornato in Italia, morì a Trieste nel 1943.


